
­ 1 ­

Allegato "A" al N. 

STATUTO 

dell’ASSOCIAZIONE PROFESSIONISTI DELLA PREVENZIONE 

INCENDI 

ART. 1

GENERALITA’

E’ costituito, con sede in Milano Corso di Porta Vittoria 32 l’Associazione 

Professionisti della Prevenzione Incendi (altrimenti detta APPI )

ART. 2

APARTITICITA’

L’Associazione Professionisti della Prevenzione Incendi è apartitica e svolge 

la sua attività in autonomia ed indipendenza da qualsiasi movimento politico, 

senza scopo di lucro.

ART. 3

SCOPI

L’Associazione Professionisti della Prevenzione Incendi si propone:

a. di rafforzare la solidarietà professionale e la coscienza associativa per una 

più efficace tutela degli interessi collettivi; 

b. di promuovere ogni utile iniziativa per il miglioramento della qualità ed 

affidabilità delle prestazioni intellettuali rese dai professionisti, contribuendo 

con la  formazione e l’aggiornamento professionale all’approfondimento ed 

alla divulgazione della cultura della prevenzione incendi al fine di soddisfare 

le esigenze della collettività nazionale nel contesto europeo; 

c.  di  svolgere  la  propria  attività  in  armonia  e  rapporto  collaborativo  con 

Associazioni, Fondazioni, Collegi e Ordini professionali, Enti ed Università, 
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nel  perseguire  interessi  ed   obiettivi  comuni  a  sostegno  dell’attività 

professionale. 

ART. 4

PATRIMONIO DELLA ASSOCIAZIONE

Il  patrimonio  dell’Associazione  Professionisti  della  Prevenzione  Incendi  è 

costituito dai beni che le potranno pervenire. Le spese per il funzionamento 

saranno  coperte  dalle  seguenti  entrate  che  pure  costituiranno  patrimonio 

dell’Associazione:

I.  Quote  ordinarie  annuali  degli  associati  nella  misura  determinata  dal 

Consiglio Direttivo. 

II. Quote straordinarie e/o autotassazioni nella misura che sarà determinata dal 

Consiglio  Direttivo  in  occasione  di  eventi  ed  iniziative  di  particolare 

rilevanza, attinenti allo scopo sociale. 

III. Entrate derivanti da eventuali lasciti, donazioni su parere favorevole dei 

Revisori, nonché e da ogni altro provento realizzato. 

IV. Da contributi  versati  da soggetti  che,  condividendone le finalità,  siano 

interessati all’attività dell’Associazione. 

V. Da contributi versati dagli iscritti anche in forza di apposite convenzioni, 

per i vantaggi offerti agli stessi. 

VI. Da contributi versati da soggetti partecipanti a corsi, seminari o convegni 

organizzati dall’Associazione da sola o in cooperazione con altri. 

VII.  Da contributi  versati  da  terzi  per  interventi  o  pubblicità  sugli  eventi 

formativi. 

ART. 5

ADESIONE ASSOCIATO ORDINARIO
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Possono  diventare  associati  dell’Associazione  i  professionisti,  iscritti  ai 

relativi Albi professionali, che svolgono prevalentemente attività concernente 

la prevenzione incendi. 

La  relativa  domanda  va  presentata  per  iscritto  al  Consiglio  Direttivo  che 

delibera, insindacabilmente, sulla sua accettazione.

L’iscrizione è valida per l’anno solare in corso e si rinnova tacitamente di 

anno in anno, salvo formale recesso da comunicare al Segretario, entro l’anno 

stesso. 

Viene  fissata  in  Euro  100,00  (una  tantum)  la  quota  di  iscrizione 

all’Associazione.

La quota associativa annuale verrà determinata di anno in anno dal Consiglio 

Direttivo.

ART. 6

ISCRITTI

Gli iscritti sono tenuti:

-  all’osservanza  delle  norme  statutarie  e  delle  deliberazioni  degli  organi 

dell’Associazione

- a contribuire alla realizzazione degli scopi sociali

- ad osservare i principi dell’etica professionale e civica

- al pagamento delle quote associative nella misura e nei termini fissati dal 

Consiglio Direttivo. Il mancato pagamento della quota associativa comporterà 

l’esclusione dall’Associazione.

L'associato  potrà  essere  espulso  per  grave  violazione  degli  obblighi 

associativi.

Hanno diritto  al  voto  e  possono essere  eletti  come componenti  gli  organi 
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sociali, solo gli associati in regola con il pagamento delle quote associative.

La  qualità  di  associato  non  è  in  alcun  modo  trasmissibile  e  si  perde,  in 

aggiunta  a  quanto  innanzi,  per  morte  o  dimissioni  o  per  cancellazione 

dall’Albo di appartenenza.

La  quota  di  partecipazione  sociale  e  il  contributo  associativo  non  sono 

trasmissibili né rivalutabili. 

ART. 7

ORGANI

Gli organi dell’Associazione sono:

a) Assemblea

b) il Consiglio Direttivo

c) il Presidente

d) il vice Presidente

e) il Segretario

f)  il vice Segretario

g) il Tesoriere

h) il Collegio dei Probiviri.

ART. 8

ASSEMBLEA DEGLI ASSOCIATI

L’Assemblea è l’Organo sovrano dell’Associazione. Essa è costituita da tutti 

gli  iscritti  ed  è  convocata  in  via  ordinaria,  almeno  una  volta  l’anno,  dal 

Consiglio Direttivo. La comunicazione è da inviare per scritto, almeno sette 

giorni prima, salvo i casi di urgenza, con l’indicazione dell’ordine nel giorno 

nonché  la  data  e  l’ora  della  riunione  tanto  in  prima  che  in  seconda 

convocazione.
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L’Assemblea  può  essere  convocata  in  via  straordinaria  ogni  qualvolta  il 

Consiglio Direttivo lo ritenga opportuno, ovvero quando un terzo degli iscritti 

né faccia richiesta formulando l’ordine del giorno.

Nei casi di convocazione di urgenza l’ordine del giorno non può contenere 

proposte di modifiche statutarie.

L’assemblea è presieduta dal Presidente dell’Associazione o, in sua assenza, 

dal vice Presidente o dal più anziano di iscrizione fra i Consiglieri presenti.

Funge da Segretario dell’Assemblea il Segretario dell’Associazione o, in sua 

assenza, dal vice Segretario o dal più anziano di iscrizione fra i Consiglieri 

presenti.

L’assemblea  costituente  è  presieduta  da un Presidente  e  da un Segretario, 

nominati per l’occasione.

ART. 9

FUNZIONI DELL’ASSEMBLEA

Spetta all’Assemblea svolgere le funzioni elencate di seguito:

1.Determinare le linee generali dell’attività l’Associazione

2.Eleggere i membri del Consiglio Direttivo e del Collegio dei Probiviri

3.Approvare i bilanci preventivi e consuntivi

4.Approvare le modifiche allo Statuto, con la maggioranza dei due terzi dei 

presenti

5.Deliberare lo scioglimento dell’Associazione con la maggioranza dei due 

terzi dei presenti e non meno di un terzo degli iscritti

6.Deliberare  su  ogni  argomento  iscritto  all’ordine  del  giorno  che  non  sia 

espressamente riservato agli altri organi dell’Associazione 

ART. 10
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VALIDITA’ DELLA ASSEMBLEA

L’Assemblea è validamente costituita, con comunicazione scritta da inviare, 

almeno sette giorni prima, in prima convocazione, con la presenza della metà 

più uno degli  iscritti;  in seconda convocazione,  che deve avvenire  almeno 

un’ora dopo, qualunque sia il numero degli iscritti.

ART. 11

DELIBERAZIONI DELL’ASSEMBLEA

L’Assemblea, tranne che per le ipotesi di cui ai punti 4 e 5 del precedente 

articolo 9, delibera a maggioranza dei presenti e votanti compresi fra questi gli 

astenuti.

Le votazioni di regola sono effettuate in modo palese salvo che, per motivi di 

opportunità, l’Assemblea decida la votazione a scrutinio segreto.

Le votazioni per l’elezioni dei componenti degli Organi Sociali sono effettuate 

con schede segrete, tranne in caso di acclamazione.

ART. 12

CONSIGLIO DIRETTIVO

Il Consiglio Direttivo è l’organo esecutivo dell’Associazione. 

Esso è composto da 7 componenti.

In  sede  di  elezioni  del  Consiglio  Direttivo,  da  parte  dell’assemblea,  si 

procederà alla nomina degli sette membri più suffragati.  In caso di parità di 

voti tra più candidati, verrà nominato quello con più anzianità di iscrizione 

all’Associazione. 

In mancanza si procederà ad indire una nuova elezione per la sola copertura 

del posto vacante.

Il Consiglio Direttivo resta in carica due anni, sino al 30 aprile dell’anno in cui 
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viene a maturarsi il biennio. 

ART. 13

FUNZIONI DEL CONSIGLIO

Spetta al Consiglio Direttivo svolgere le funzioni elencate di seguito:

- Attuare le deliberazioni dell’Assemblea 

- Perseguire gli scopi dell’Associazione

- Amministrare il patrimonio sociale predisponendo annualmente il bilancio 

consuntivo e quello preventivo da sottoporre all’esame ed all’approvazione 

della assemblea

- Determinare la quota annuale associativa

- Convocare l’Assemblea degli iscritti

- Eleggere il Presidente, il vice Presidente, il Segretario, il vice Segretario ed il 

Tesoriere

-  Votare  la  sfiducia  nei  confronti  del  presidente,  del  vice  presidente,  del 

segretario, del vice segretario e del tesoriere, che decadono immediatamente 

dalla carica. In tal caso il Consiglio Direttivo dovrà procedere, nella medesima 

seduta, all’elezione delle nuove cariche

- Pronunciarsi sulle domande di ammissione e di recesso

- Deliberare l’espulsione dei soci

- Affidare specifici incarichi ai suoi componenti

-  Istituire  Commissioni  di  lavoro  per  l’approfondimento  e  lo  studio  di 

problematiche  e  temi  riguardanti  la  categoria  nonché  Comitati  per 

l’organizzazione di manifestazioni, dibattiti, convegni etc. 

-  Deliberare  l’adesione  in  qualsiasi  forma  ad  organismi  nazionali,  senza 

bisogno di modificazione dello statuto.
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ART. 14

RIUNIONI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

Il  Consiglio  Direttivo  si  riunisce  su  convocazione,  anche  telefonica,  del 

Presidente o del Vice Presidente o su iniziativa di almeno tre dei suoi membri.

La convocazione deve essere fatta con un preavviso di almeno 24 ore, salvo i 

casi di effettiva urgenza.

Il Consiglio è validamente costituito con la presenza di almeno tre Consiglieri 

oltre al Presidente o al Vice Presidente; delibera a maggioranza dei presenti e 

si riunisce almeno una volta al trimestre.

E’  facoltà  del  Presidente  o  del  Vice Presidente  invitare  terze  persone  per 

discutere su problematiche specifiche a seconda degli argomenti da trattare.

ART.15

IL PRESIDENTE

Il Presidente rappresenta l’Associazione ad ogni effetto di legge. Di concerto 

con  il  Segretario  ne  promuove  l’attività,  dà  esecuzione  alle  delibere  del 

Consiglio Direttivo.

In caso di assenza, di impedimento, è sostituito dal Vice Presidente.

Il Presidente ha poteri di firma per tutti gli atti di ordinaria amministrazione. 

Per  quelli  di  straordinaria  amministrazione  tale  potere  è  esercitato 

congiuntamente al Tesoriere.

Il  Presidente  rimane in  carica due anni  dalla  data della  sua elezione ed è 

rieleggibile per un solo altro mandato.

ART.16

IL SEGRETARIO

Il Segretario è il  responsabile organizzativo dell’Associazione. Di concerto 
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con il  Presidente  ne promuove l’attività  e  dà esecuzione  alle  delibere  del 

Consiglio Direttivo.

In caso di assenza, di impedimento, è sostituito dal Vice Segretario.

Il  Segretario  rimane in  carica due anni  dalla  data  della  sua elezione  ed è 

rieleggibile per un solo altro mandato.

ART. 17

IL TESORIERE

Il  Tesoriere  è  incaricato   della  gestione  finanziaria  dell’Associazione. 

Custodisce la cassa, i titoli ed i valori, predispone gli schemi di bilancio e 

provvede  a  tutti  gli  adempimenti  fiscali  ed  ha  nel  Segretario  il  proprio 

referente.

Il  Tesoriere  rimane  in  carica  due  anni  dalla  data  della  sua  elezione  ed  è 

rieleggibile per un solo altro mandato.

ART. 18

COLLEGIO DEI PROBIVIRI

Il  Collegio  dei  Probiviri  è  composto  da  tre  membri  effettivi,  eletti 

dall’Assemblea e dura in carica due anni.

Esso è organo di garanzia morale e disciplinare dell’Associazione e come tale 

propone al Consiglio Direttivo gli opportuni provvedimenti anche di carattere 

disciplinare.

ART. 19

ELEZIONE DEGLI ORGANI COLLEGIALI

L’Assemblea  per  l’elezione  degli  organi  collegiali  viene  convocata  dal 

Consiglio Direttivo – con le modalità indicate nel precedente art. 8 – almeno 

dieci giorni prima della scadenza di quelli in carica.
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ART. 20

PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE

E’ data facoltà a ciascun socio eleggibile di presentare al Segretario la propria 

candidatura  per  iscritto.  Il  Segretario  dovrà  curare  la  pubblicità  delle 

candidature mediante comunicazione a tutti i soci. 

ART. 21

MODALITA’  DELLE  VOTAZIONI  E  SCRUTINIO  DEL  CONSIGLIO 

DIRETTIVO E DEL COLLEGIO DEI PROBIVIRI

Prima dell’inizio delle  operazioni  di  voto sono eletti  due scrutatori  tra gli 

elettori  presenti.  Il  Presidente  ed il  Segretario  dell’Associazione esercitano 

rispettivamente le funzioni  di  Presidente e Segretario del  seggio elettorale, 

purché non candidati. In questo caso le funzioni di Presidente e di Segretario 

del Seggio saranno svolte da iscritti eletti dall’Assemblea tra gli eletti presenti. 

Possono esercitare il diritto di voto tutti gli iscritti all’Associazione in regola 

con il pagamento della quota associativa annuale.

Il voto, segreto, si esprime per mezzo di schede. Le schede per l’elezione del 

Consiglio  Direttivo  riportano  una  numerazione  da  1  a  8  per  indicare  le 

preferenze, mentre le schede per l’elezione del Collegio dei Probiviri riportano 

una numerazione da 1 a 3. 

Le schede con un numero di preferenze superiori ai suddetti limiti vengono 

annullate. 

Decorse tre ore dall’inizio delle operazioni di voto, il Presidente del seggio, 

dopo avere ammesso a votare gli elettori che in quel momento si trovano nel 

seggio, dichiara chiusa la votazione. 

Quindi procede pubblicamente con gli scrutatori alle operazioni di scrutinio.
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Nello svolgimento delle  operazioni  di  scrutinio saranno adottati  i  seguenti 

principi:

1.se un candidato, è indicato con il solo cognome, il voto gli viene attribuito in 

assenza di omonimi 

2.se un candidato è indicato con il cognome esatto, ma con il nome errato, se 

tale nome non corrisponde ad altro iscritto all’associazione, il voto gli viene 

attribuito come valido al candidato 

3.se un candidato è indicato con uno dei due cognomi, se il nome è esatto, il 

voto gli viene attribuito come valido, se manca il nome ricorrere l’ipotesi di 

cui al precedente punto 1)

4.se un candidato è indicato con il cognome ortograficamente errato ma con il 

nome esatto e se il cognome ed il nome non corrispondono ad altro iscritto 

all’Associazione, il voto gli viene attribuito; 

5.se un candidato è indicato con il solo cognome (per giunta) ortograficamente 

errato e se tale cognome non è riconducibile ad altro iscritto all’Associazione, 

il voto gli viene attribuito. 

Completato lo scrutinio, il Presidente ne dichiara il risultato, e proclama eletti 

coloro che hanno ottenuto il maggior numero dei voti. A parità di voti è eletto 

il socio con maggiore anzianità di iscrizione all’Associazione.

Il  verbale  delle  operazioni  di  voto  viene  sottoscritto  dal  Presidente,  dal 

Segretario e dai due scrutatori.

ART. 22

RECLAMI E CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

Contro i risultati delle elezioni ciascun iscritto può proporre reclamo – entro 

dieci giorni dalla proclamazione – al seggio elettorale, come innanzi costituito 
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in persona del Presidente del Seggio, a mezzo racc.ta a.r. Il seggio elettorale 

decide entro i due giorni successivi alla presentazione del reclamo, redigendo 

apposito  verbale.  Nell’ipotesi  di  reclamo  inerente  a  solo  alcune  delle 

candidature,  ove il  seggio elettorale ritenga di  accogliere  il  detto reclamo, 

procede contestualmente alla proclamazione dei nuovi eletti. 

Nella  ipotesi  in  cui  l’accoglimento  del  reclamo  dovesse  comportare 

l’invalidità dell’intera composizione del Consiglio Direttivo, il Presidente del 

Seggio ne informa tempestivamente gli eletti e riconvoca il Direttivo uscente 

al  solo  fine  di  indire  la  convocazione  degli  iscritti  per  la  nuova  tornata 

elettorale.

La sua decisione è inappellabile.

In ogni altra ipotesi, lo stesso Presidente provvede, decorso il termine di dieci 

giorni  dalla  proclamazione  degli  eletti,  alla  convocazione  degli  stessi  con 

invito scritto da inviarsi entro i due giorni successivi.

ART. 23

MODIFICHE STATUTARIE

Modifiche  al  presente  Statuto,  possono  essere  proposte  all’Assemblea  da 

almeno tre  componenti  del  Consiglio  Direttivo o da  almeno il  20% degli 

iscritti in regola con il pagamento della quota associativa.

Le  proposte  di  modifica  devono  essere  formulate  per  iscritto  e 

preventivamente comunicate al Consiglio Direttivo.

 

 

 

 



­ 13 ­

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



­ 14 ­

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



­ 15 ­

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 



­ 16 ­

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


